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D.L. 13 MARZO 2021, N. 30 – LAVORO AGILE E CONGEDO COVID 19 PER I FIGLI.

Lavoro agile
Il D.L. 13 marzo 2021 n. 30, stabilisce che il lavoratore dipendente, genitore di figlio convivente minore di anni sedici, alternativamente all’altro genitore, può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio disposta dal Dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a seguito di contatto ovunque avvenuto.
Il personale docente interessato, tenuto a svolgere le attività didattiche in sede secondo le indicazioni dell’Unità di crisi di Ateneo, che intende avvalersi della modalità di lavoro agile, dovrà darne comunicazione al Direttore di Dipartimento e al Presidente del collegio didattico di afferenza, organizzando le modalità per la prestazione in remoto.
Per quanto riguarda il personale docente in assistenza con riferimento alle attività assistenziali, si riportano le indicazioni fornite dall’A.O.U.I. di Verona nella Newsletter di marzo:
“Si ricorda che il lavoro agile può essere autorizzato solamente nei confronti dei dipendenti degli Uffici centrali, nonché delle segreterie di reparto appartenenti al ruolo amministrativo e tecnico (in questo ultimo caso con riferimento ai soli assistenti tecnici e collaboratori tecnici) o altro personale assegnato alle Unità Operative/Servizi e che svolge attività riconducibili a mansioni “amministrative”, e le cui attività siano state identificate come possibili per essere svolte in modalità agile.”.

Congedo

Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, il dipendente potrà, in alternativa all’altro genitore, astenersi dal lavoro richiedendo un congedo retribuito al 50% nel caso di figlio convivente minore di anni quattordici. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
Nelle situazioni lavorative sopra descritte il congedo è riconosciuto anche ai genitori di figli con disabilità, indipendentemente dall’età, in situazione di gravità accertata ai sensi della Legge n. 104/92, iscritti a scuole di ogni ordine e grado per le quali sia stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale per i quali sia stata disposta la chiusura.
In caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, uno dei genitori la cui attività lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, alternativamente all’altro, ha diritto di astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione o indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa.


Le presenti misure si applicano sino al 30 giugno 2021.

Si evidenzia che i due giustificativi (lavoro agile e congedo) sopra descritti non possono essere utilizzati nei casi di seguito riportati (fa eccezione chi sia anche genitore di altri figli minori di anni quattordici, avuti da altri soggetti che non stiano fruendo di nessuna di queste misure):
· nei periodi o giorni in cui l’altro genitore, convivente con il minore, sta già usufruendo del lavoro agile o del congedo straordinario 
· quando l’altro genitore convivente con il minore non svolge alcuna attività lavorativa
· nelle giornate in cui l’altro genitore convivente con il minore si trova in astensione dal lavoro per part-time verticale
· nelle stesse giornate in cui l’altro genitore convivente con il minore usufruisce del congedo parentale per il medesimo figlio
· nelle stesse giornate in cui l’altro genitore è sospeso dal lavoro
Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori a decorrere dal 1° gennaio 2021 al 12 marzo 2021, possono essere convertiti a domanda nel congedo di cui sopra, se ricorrono le condizioni richiamate, con diritto all’indennità e non sono computati né indennizzati a titolo di congedo parentale.
Per richiedere il congedo retribuito al 50% o senza retribuzione, è necessario compilare il modulo allegato alla presente informativa e inviarlo a ufficio.protocollo@pec.univr.it .

[bookmark: _GoBack]
image1.emf









